


Meccanici

Biologici

Obbiettivi del Trattamento
 Conicità continua da corona ad apice 
Preservare le curvature del canale 
Preservare il diametro apicale

Rimuovere la polpa malata 
Ridurre la carica batterica 





Sagomatura

Detersione

Otturazione



Endodontics

Minimally

Invasive



Preservare la dentina
- ACCESSO CAMERALE 

- STRUMENTAZIONE 
CANALARE 

- PREPARAZIONE POST-
SPACE 

- REALIZZAZIONE RESTAURO
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1. LA DENTINA PERICERVICALE È LOCALIZZATA 
GENERALMENTE A 4MM CORONALMENTE E 
APICALMENTE ALLA CRESTA ALVEOLARE 

2. LA DENTINA PERICERVICALE È INSOSTITUIBILE 

PCD

+4mm

-4mm



 “Predisposing factors include loss of healthy 
tooth substance, … which increases the risk for 
cracks in the body of dentin that can later 
propagate to fracture “

“…cutting dentin to straight lines at curvatures 
weakens the root structure … 
In the infected root canals especially, a balance 
between the need to remove infected dentin and 
maintaining sufficient root thickness to withstand the 
forces of mastication should therefore be sought. “ 

“Special attention to securing sufficient remaining 
dentin should be given to the teeth and roots most 
susceptible to fracture, i.e., the maxillary and 
mandibular premolars and the mesial roots of the 
mandibular molars”

TAMSE 2006

CONSERVATIVE APPROACH



P r e s e r v a r e l a 
massima quantità 
di tessuto dentale 
durante la terapia 
endodontica
“ E v i t a r e ” l a 
f r a t t u r a d e g l i 
strumenti rotanti



Treatment 
Plan 

diagnosis
Structure 

Preservation

new technologies

knowledge
Tips &tricks toolsskills

researchlongevity

ANATOMY



EXPECTING THE UNESPECTED Partnoy 2005





1163 roots examined: 
980 (84%) curved 

65% angle <27° 
30% angle 27-35° 

9% angle > 35°



DAILY 
PRACTICE



Strumentazione 
Endodontica



FILE MANUALI FILE ROTANTI



1988
WALIA et AL JOE



Nitinol
Nickel Titanium Naval Ordnance Laboratory

William J Buehler -1963- US Navy Polaris Project



- Composto binario intermetallico ed equiatomico

LEGA NI-TI

55-45



La lega può avere due conformazioni atomiche : 
l’Austenite è la forma più “Rigida e Stabile “a reticolo 
cubico.  La Martensite è la forma meno stabile e più 
plastica a reticolo esagonale compatto.  

Austenite

Martensite



- Pseudoelasticità o Superelasticità 

- Memoria di forma

NITINOL



- L’importanza della Af

TRANSIZIONE AUSTENITE-MARTENISTE



TRANSIZIONE AUSTENITE-MARTENSITE 
 INDOTTA DA STRESS (SIM) 

TEMPERATURA AMBIENTE >AF

-  La lega può subire ampie deformazioni reversibili in 
campo elastico, sotto carico costante, per un 
cambiamento della struttura cristallina ( 8%) 

- La temperatura alla quale avviene la transizione è 
maggiore della Af ( lega completamente in fase 
autentica) 

- Il Carico determina una transizione da Austenite a 
martenite indotta da stress ( SIM) 

- Alla rimozione dello stress la martensite, instabile ad 
una temperatura ambientale superiore ad Af, ritorna 
alla fase autentica rilasciando energia con un 
movimento rapidissimo ( restoring force/spring back)

SUPERELASTICITÀ’ O PSEUDOELASTICITA’



TRANSIZIONE AUSTENITE-MARTENSITE 
 INDOTTA DALLA TEMPERATURA (TIM) 

TEMPERATURA AMBIENTE < AF-Quando la lega Ni-ti vine portata a bassa 
temperatura, assume una configurazione di 
tipo martensitico ( TA < AF) 

-La lega in fase martensitica ha un basso limite 
di snervamento, ossia è facilmente 
deformabile 

-Con il riscaldamento, la lega riarrangia la sua 
struttura cristallina, ritorna in una 
configurazione autentica riassumendo la 
forma iniziale ( es sterilizzazione) 

-La temperatura alla quale la lega ricorda la 
sua forma primitiva può essere modificata 
attraverso appropriati trattamenti termici

MEMORIA DI FORMA



La lega austenitica sarà dura, 
rigida e con maggiori proprietà di 
esercitare la Superelasticità.  

La lega martensitica d’altra parte 
sarà morbida, duttile e 
facilmente deformabile e con 
proprietà di Memoria di Forma.  



NEL 
DENTE?



Nitinol
VS

More F lexibile
More Resistant

Stainless 
Steels



- Strumenti a conicità aumentata

LEGA NI-TI



Preservare l’anatomia 

Rimanere centrato nel canale 

Efficienza di taglio 

Numero ridotto di passaggi / sequenza breve 

Resistente

NI-TI ROTARY FILE



Less Errors T han Stainless Steel

PERFORATIONS ZIPPINGLEDGES



I FILE POSSONO F RAT TURARSI

ROTAZIONE



FRATTURA DA FATICA CICLICA

FRATTURA TORSIONALE



-Si realizza quando 
una parte dello 
strumento rotante 
( solitamente la 
punta) si blocca e la 
restante parte 
continua a ruotare 
alla velocità 
preimpostata per 
azione del torque del 
motore endodontico.

FRATTURA DA TORSIONE 
FRATTURA DA 
FATICA CICLICA



l’Austenite in virtù della sua maggiore 
rigidità avrà una maggiore resistenza 
allo sforzo torsionale.  

La Martensite avendo una disposizione 
atomica con atomi orientati diversamente  
rispetto all’Austenite presenta una 
maggiore resistenza alla fatica ciclica.  





Heat  
Treated/activated 
Alloys



I FILE TRATTATI 

TERMICAMENTE A T° 

AMBIENTE SONO IN FASE  

Martensitica

DENTAL OFFICE



TEMPERATURA AMBIENTE

T°
Temperatura Transizione

M A
IN FASE MARTENSITICA  

A T° AMBIENTE 

STRUMENTO TRATTATO TERMICAMENTE



TEMPERATURA AMBIENTE

T°
Temperatura Transizione

M A
IN FASE AUSTENITICA 

A T° AMBIENTE 

STRUMENTO TRADIZIONALE



2013
YA SHEN et AL JOE



2013 YA SHEN et AL



Niti Trattato termicamente

Ridotto ritorno elastico ( restoring force) 
Memoria di forma attivata dal calore 
Maggiore resistenza alla fatica ciclica





Transitional T° is  ± or > Dental office/Mouth T°

SE Ni-Ti M-Wire Blue Wire Gold Wire Cm-Wire
Martensitic Phase ( Low T°, Soft)

R-phase

Martensitic Phase ( Low T°, Soft)Austenitic  Phase (High T°, Stiff)

± 0° ± 55°

T r a t t am e n t i  t e rm i c i  N i T i



Cyclic Fatigue Torsional Stress

Endodontic Heat Treated Ni-Ti Rotary Files

Rpm

250-300 
500-800  

Low  
1,5-2,5 N/cm



Disinfection Protocol to Reduce the bacterial Load 
Beneath A Subcritical threshold

Siqueira et AL.  Braz Dent Journ. 2007



Sinergia tra gli Irriganti canalari

Ipoclorito di sodio

EDTA

Clorexidina 



Migliora efficacia 
irriganti

Diametro di preparazione
Allargamento 

Apicale

Migliore 
disinfezione 
meccanica



La minima strumentazione 
necessaria per la 

penetrazione degli irriganti 
nel terzo apicale è #30 - 35. 

Diametro di preparazione



Boutsioukis et Al 2010

BACTERIA
HYPO

EDTA

CHLOX

H2O2

Smaller Apical Preparation in Higly Curved Canals are Safer… 

T hey May Result in Reduced Disinfection… 

Increased Difficulty to Deliver Irrigant Solution 



Usually, the More Severe the Canal Curvature,  
T he Greater the Risk of Transportation And 

Unexpected Fracture 
…When Larger Apical Preparations Are Targeted

Shafer 2009





40.4 35.04 30.4 35.4

Increasing diameter

Decreasing taper HT-NITI



MOST OF the NEW FILES  
IN THE MARKET 

ARE HEAT T REATED



Adapting The Anatomy 
 to the File/Sequence ? 

Or 

Adapting The FileSequence  
to the Anatomy ?



Make our 
ENDO Unique



“Tailored”

Endodontics



- 1° scelta Austenite. 

- 2° manuali e martensite. I 
manuali ( preflaring e 
glidepath) preparano la 
stada ai rotanti 
allargando e riducendo 
lo stress torsionale

CANALI CURVI 
- 1° scelta Martensite. 

- 2° Austenitici di piccolo 
diametro e conicità per 
aumentare la flessibilità 
del file + rifinitura 
manuale con Reamers 

NI-TI ROTARY FILES: TIPS AND TRICKS

CANALI CALCIFICATI



- 2-3 Movimenti con leggera pressione apicale, 
senza forzare 

- Movimenti di spazzolamento in uscita ( brushing) 

- Pulizia dello strumento dopo ogni fase di utilizzo 

- Irrigazione, pervietà col K-10, Irrigazione dopo ogni 
utilizzo di uno strumento rotante. 

- In caso di non progressione dello strumento, 
cambiare strategia di strumentazione, strumento, o 
sequenza.

NI-TI ROTARY FILES: TIPS AND TRICKS



SISTEMATICHE NI-TI ROTANTI 
HEAT ACTIVATED







DUREZZA

RESISTENZA

COMPATTEZZA





ATTIVAZIONE TERMICA                     TEMPRA LASER  
NANO-RIVESTIMENTO





1/3 APICALE

1/3 MEDIO

1/3 CORONALE

Sequenza PRO FLEX H.A.
20.10 15./2-6 20.04

25.04
30.04







CONDENSAZIONE 
IDRAULICA 
NO TAPER



CALCE VIVA 

+


MATERIALE   VULCANICO

I Cementi Bioceramici: la storia



TORABINEJAD 1993 

MTA

I Cementi Bioceramici: la storia



I Cementi Bioceramici: chimica







Alta Biocompatibilità 
Non tossici 
Idrofilici 
Radiopacità  
Adesione alla dentina  
Dimensionalmente stabili 
Bioattivi ed Osteoinduttivi 
Bassa risposta infiammatoria  
Formazione Idrossiapatite 
Antibatterici (ph basico) 
Facile utilizzo e manipolazione 

VANTAGGI



CONO DI 
GUTTA

BIOCERAMICO

Otturazione Canalare:  
Condensazione idraulica



BIOCERAMICO
FILLER

CONO 
DI 

GUTTA
CARRIER

Otturazione Canalare:  
Condensazione idraulica

QUESTA TECNICA DI CHIUSURA NON RICHIEDE CONICITA’ IMPORTANTI COME LA CONDENSAZIONE VERTICALE A CALDO



Condensazione idraulica

Sealer  “Bioceramici”







OUTCOME

Miglioramento Outcome e 
Maggior velocità di guarigione



2023



2023 2024



BIOCERAMIC PUTTY





2019



2022 2024



APICAL PLUG



APICAL PLUG

2021

2022



KEY POINT
TRATTAMENTO ENDODONTICO MINI-INVASIVO

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI MECCANICI E BIOLOGICI

FILE ROTANTI NI-TI ATTIVATI TERMICAMENTE 
E CEMENTI BIOCERAMICI



ShapeIT

ShapeITendo

Shape IT endo
Shape IT

Shape IT




